Comitato Vivaio Soderini

c/o US Sportiva Orione - via Strozzi

tel. / fax 02 4230313 - 328 6676526 -  com.salvavivaio@libero.it

Il nuovo polo ha poco a che vedere con l’innovazione e molto con la speculazione

Distrutta l’unica area verde del Lorenteggio

Costituito un comitato dei cittadini del quartiere

- Un faraonico complesso immobiliare sta per sorgere nell’area Vigorelli, prospiciente via Soderini, zona Lorenteggio-Piazza Tripoli. 

- Il progetto, lanciato dalla precedente giunta provinciale (centro destra)  è oggi sostenuto  da un’inedita alleanza tra Provincia di Milano (oggi governata dal Centro-Sinistra), Comune (centro-destra) e Camera di Commercio. 

- I cittadini della zona, mai consultati da chicchessia, hanno appena “scoperto” l’esistenza dell’opera, in fase avanzatissima, e hanno costituito il “Comitato Vivaio Sederini” raccogliendo centinaia di firme. L’obiettivo è stimare l’enorme impatto sul quartiere e la città del nuovo Polo.

- . La cancellazione dell’ultima area a verde del quartiere pare giustificata solo da una vasta operazione di speculazione immobiliare e non da esigenze concrete. Ecco perché

I soliti comitati… “Il polo dell’Innovazione e dell’Eccellenza è un’esigenza prioritaria per Milano e la sua provincia. Di fronte a ciò i soliti comitati di cittadini guardano dal buco della serratura dei loro interessi particolari, per cercare di bloccare tutto” Queste le (scontate) affermazioni dei sostenitori del progetto. Ma le cose stanno davvero così? Vediamo.

Cosa si perde. Innanzitutto l’ultimo scampolo di verde del quartiere, l’area destinata a Vivaio Sperimentale del Vigorelli, pari a 23 mila metri quadrati. Sull’adiacente lotto di 48,8 mila metri quadrati vengono pesantemente incrementate le volumetrie edilizie. Il tutto cementificando senza rispettare nessun rapporto tra volumi edificati e superfici a verde imposte ai normali cittadini e senza alcuna valutazione sull’impatto ambientale futuro per il quartiere e la città (gli enti pubblici sono esentati dal rispetto di tali “stupide” regole).  Poi una preziosa occasione: rispettare la destinazione naturale e consolidata dalla storia di questi isolato e di quelli vicini a servizi pubblici per la città e in particolare a ospedali, scuole, centri sportivi. Basti pensare agli edifici circostanti (Piccolo Cottolengo di Don Orione, ricovero per anziani e handicappati, Parrocchia di S. Benedetto e relativo Oratorio con 500 tra ragazzi e bambini, Unione sportiva Orione, con circa 250 tra giovani e bambini, Bocciofila e Centro anziani Don Orione, Scuola materna di via Caterina da Forlì, Scuola media Cardarelli, Centro geriatrico Redaelli, Usl di piazza Bande Nere, nuova scuola nel cosiddetto quartiere ebraico). Il progetto beneficia della mancata zonizzazione acutistica di Milano altrimenti sarebbe stato irrealizzabile (gli isolati trovavano la loro naturale collocazione tra le zone protette, per la presenza di scuole ed ospedali).

Cosa si guadagna. Formazione? Innovazione? Eccellenza?. Spesso i paroloni non servono a svelare, ma a nascondere. Nessuna formazione in più di quella che c’è già, innanzitutto. Restano i tre istituti già esistenti da decenni (Bauer, Vigorelli e Paullo, quest’ultimo spostato in un altro palazzo), e nessuna iniziativa viene aggiunta 

Innovazione? Quale? Nanotecnologie, ricerca sulle cellule staminali o sui nuovi polimeri? Software avanzato? L’unico spazio teoricamente dedicato a “incubatori di impresa” in un complesso di decine e decine di migliaia di mq ci risulta di 988 mq di superficie lorda (poco più di quella dedicata ai due bar). Di superfici a incubatori (vuote) ne esistono anche altrove (per esempio in Bovisa). 

Eccellenza? Cosa diavolo significa?

Ma allora, cosa occuperà il complesso? Uffici burocratici, innanzitutto. Gli assessorati della formazione e lavoro della Provincia, attualmente in viale Jenner (edifici 1 e 2). La nuova Agenzia per l’innovazione (edifici 3 e 4). Il settore formazione della Camera di Commercio (trasferito da altrove ai piani bassi del grattacielo della Camera di Commercio).  Poi, non ben determinati, ampissimi spazi espositivi negli edifici 10 e 13 con annesse sale riunioni (grossomodo, 3.500 mq). E, ancora, un auditorium capace di 500 posti a sedere (edificio 13). Ciliegina sulla torta: tre quarti del grattacielo della camera di Commercio verranno venduti a investitori esteri non ben precisati. E infine parcheggi alla grande (oltre 9 mila metri quadrati per la provincia più 5.000 per la Camera di Commercio). 

Il perché. Il significato dell’operazione è banalissimo. Concentrare, in un’unica zona, di proprietà della Provincia, gli uffici burocratici sulla formazione e lavoro. Vendere una parte dell’area, per raggranellare parte del denaro, alla Camera di Commercio (quest’ultima si finanzierà, a sua volta, alienando ad altri tre quarti del suo grattacielo). E, soprattutto, liberare immobili altrove, da alienare ai privati. Approfittare del giro di denaro per costruire vastissimi spazi (auditorium, superfici ad esposizioni) di cui non si sa bene cosa si farà, ma che danno “immagine”. E non importa se di aree congressuali e ad auditorium scarsamente utilizzate gli enti pubblici (e non da ultima la Provincia) sono già pieni. Se i soldi non bastano, si chiederanno prestiti, sotto forma di obbligazioni. 

Morale. Si tratta, a tutti gli effetti, di un semplice affare immobiliare. I privati hanno fame di terreni edificabili, ormai inesistenti a Milano? Impossibile concederglieli: lo vietano le regole urbanistiche. Ma un sistema c’è. A costruire è il pubblico, che è esente da regole. Così libera altri palazzi altrove e li cede ai privati. E ciascuno ha da guadagnare (tranne i cittadini, naturalmente, che perdono per sempre le poche aree verdi e servizi della città). 
Area di via Soderini, 24

Area complessiva = 71.800 mq di cui:

Area ex Vivaio = 23.000 mq

Area occupata dalle attuali attrezzature della Provincia = 48.800 mq

Il nuovo progetto prevede: (dati forniti dal sig. Valdameri e sig. Tucci)
1. l’auditorium di 1.143 mq slp e 3.470 di volumetria complessiva;

2. sale esposizioni per 1.119 mq slp e 3.360 volumertria;

3. uffici per 2.770 mq slp, di cui:
- Made in Italy slp f.t. per 3.517 mq. e 15.062 volumetria


- uffici amministrativi per 370 mq. slp e 1.134 volumetria


- centro orientamento per 988 mq. slp e 6.695 volumetria


- 2 bar per 733 mq slp e 2.250 volumertia


- 1 sala riunioni di 624 mq slp 

per un totale generale di 9.255 mq slp e 21.757 volumetria.

4.
L’ edificio della Provincia ha una slp di 7.632 mq. e una volumetria di 34.761;

5.
l’edificio 12 ha una slp di 4.027 mq e una volumetria di 12.082;

6.
l’edificio scuola della provincia ha una slp di 5.479 mq e una volumetria di 16.438.

I parcheggi complessivi ( 6 edifici della Provincia + C.C.) sono per 9.071 mq a raso, di cui 5.000 mq interrati
Si accede alla nuova struttura con 2 passi carrai ( accessi ai box interrati) e 2 passaggi pedonali sulla via Strozzi. Uno per parcheggi interrati è d’angolo sulle vie Soderini/Strozzi.

Sulla via Soderini ci sono 2 passi carrai + 2 pedonali; sulla D’Aviano ci sono 2 passi carrai + 1 pedonale. 

Risulta anche 1 passaggio pedonale - accesso dal Geriatrico Redaelli - al boschetto posto sulla via D’Alviano e 1 passaggio pedonale dal Parco Strozzi alla Camera di Commercio.
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